
Perché un quesito sullo spostamento del traffico di transito

Anno 1973:
Inserito come "Op€ra da realizzare" nel Piano di Fabbricazione adottato dall'Anrministrazione
Comunale nel 1973, il progetto dello spostamento del traffico di transito dal centro abitato alla

perif-eria del Ccmune divenne, da pnma. oggetto di studio da parte di quell'Architetto Airaldi

ritenuto in quegli anni tra i piu qualitìcati dell'intera nazione e, successivamente, la piir importante

pianifìcazione urbanistica del primo piano regolatore del Comune di Trezzano.
l.,lon soio, ma con moita lungimiranza, ii prof-essionista, al termine del minuzioso lavoro che duro

quasi cinque anni e sul quale serisse anehe un libro, allo scopc di riequilibrare e nrigliorare I'aspetto

territoriale del Comune propose non una nra due nuove tangenziali (una a Est per coliegare il nostro

Comune con Corsico e una a Ovest per rendere più etlìcienti i collegamenti di transito tra Cusago e

i comuni di Gaggiano e Zibido) con una precisa indicazione inserita nel progetto:" Realizzare sii

intenenti in tempi brevi".
Anno I980:
Il piano regolatore fu adottato il 19 gennaio 1980 e I'afto deliberativo fu il numero diciassette.

Anno 1998.
Dieci anni dopo, la Giunta Municipale cancello (mese di aprile) il vecchio tracciato della

tangenziale €sterna e incaricò la studio dell'Ai+hitetto Giuseppe Boatti di iedigere una eonsistente

variante al Piano Regolatore.
Nel corso della campagna elettorale tutte le forze politiche inscrirono nel loro programma la

realizzazrone della tangenziale esterna e rilevarono che "Dovrà essere realizzata perche servirà a

risoivere il rnaggior problema di T'rezzano".
Anno 1992:
La Giunta Municipale approve\ larealizzazir:ne del Tr4 (una lottizzazione che consentì utili per rlltre

1l miliardi) su un'area, a sud dei Naviglio Grande, che in base al Piano Regolatore vigente

prevedeva il percorso terminale della tangenziale esterna.
Ii sindaco si affrettó p€fo a precisare che la lattizzaziane non comprometteva ii progetto dello

spostalnento del traffico alla periferia del comune. poiche nella variante. la tangenziale sarebbe stata

spostata di un centirraia di instri.
Anno 1993:
Fu appr*vatt-r il nuùvù strumsntù urbanistici) {mese di maggio} che e.ùntèrm* una delle due

tange.nziali previste dal Prg del 1980 e piu precisamente quella a Ovest del Comune. La tangenziale

a Est di Trezzano non tu riproposta per ii senrplice mcti.;a che nel Íìattempo t'a zona interessata era

stata compl etamente urbanizzata.
"Sotto Ia oressione di tttadim - e scrÌ ovato

Com hi dei Tir e del tra raversa il centro nella variante e

t nserlta una cir visto dal
del T14 inseriti lo tratto

Anno 1995: La tangenziale esterna inizio a prendere corpo,
perrnise di collegare la Via lr'lorona alla Nuova Vigevanese.
Anno 1998: Nel mese di novembre venne proposto dai Comitati di Quartiere un sondaggio tra la

popolazione di Trezzano per verit-rcare i giudizi degii abitanti su vivibiiità e qualità della vita.

Èta1nediu 46 annr, 55at'o dr donne,359Í, con diploma media infènore e 3l% con quello delle

superiori, uno su due degli intervistati, a lronte dsi sei quesitr posti (inquinamento, sicurezz-a,

riquaiificazione ciel territorio, verde pubblico, mancanza di sen'izi pubblici e viabilità) indico nella

viabilità e nell'inquinamento i problemi piu urgenti da aftiontare-

tratto, cheanche se con un

Anno 2000:
iarnento di oltre



Anni 200312004. un serio monitoraggio svolto dalla Società Galileo di Milano denuncio che

Trezzano era tra i piu inquinati camuni della Provi*cia di Milano.
Nonostante cio la Giunta Municipale, anziche adoperarsi per attuare quanto previsto dal Prg e

spostare r! traffico di transito dal centro cittadino alla periferia, pose in essere, affidando I'incarico a

degli urbanisti, la volontà di velocizzare il passaggio delle oltre 20.000 vetture che ogni giorno

attraversanc ii cuore di Trezzano, reaiizzando {sul percorso esistente) un sotto passo del Navigiia

Grande per evitare i semafori e il ponte gobbo, che sorge, sullo stesso corso d'acqua.
Anno 2tl$7'. La Giunta Municipale il 21 marzo cc)n atto no 63 approvo un piano triennale di

riqualificazione delle connessioni viarie. Nel piano figurava anche il collegamento tra ia Vecchia e

ia Nuova Vigevanese attraverso quei due cavalcavia e quel tratto di strada tra la Nuova Vigevanese

e gìi incroci con le Vie Morona e Rosseiii, che avrebberc dovuto consentire, dopo citre trent'anni, il

trasferimento del traffico di transito dal centro cittadino alla periferia Ovest del territorio comunale.

Anno 2W7'.1 Corrrirati di Quartierú presc aîto del cornplessc progetto di riqualifìcazione della rete

viaria, sollecitarono degli incontri con la Giunta Municipale; incontri che si svolsero:
- I 1 .05.07, inccntro ct-'n giunta municipale
- 20.06.07, incontro con giunta municipale
- I I  A7 A7- incontro con giunta nrunicipale
- 12.11.07 - incontro con giunta munìcipale

lncontri dai qrjsll non rit-rscirona sd ottenere flessun tipc di eoncessione.
Anno 2fi)8:
I Cornitati di Quartiere, dopo aver costituito l'Unione dei Cornitati Trezzanesi promuovono

numerose iniziative tra le quali figurano:
- Tra febbrai* s fiÌarzù una raccolia firme
- 1ó.04.08 protocollate in Comune oltre 400 fìrme per spostamento traffico di transito dal

centro cit tadino al la perlferla.
- 21.05.08 conferenza stampa x denunciare i gravi dati sull'inquinamento (mon. Galileo)
- Luglio 08 conferenza stampa x nuoya denuncia sull'inquinamento {nuovi dati)
- Luglio ú8 in consiglio comunale la maggioranza respinge Ia richiesta presentata dai cittadinr

con le oltre 400 firme.
- 28.tJ7.AB Sono protocollate in comune aitre 365 firme per chiedere decisioni che consentano

di ridurre il traffico di transito ín determinati orari della gicmata.
- Settembre UB ii sindaco, ncnostante sia previsto dailo statuto, si rifiuta cii portare la richiesia

in consiglio comunale poiche ritiene che le decisioni sulla viabilità siano sono solo ed

ssclusivarriente di sua pertinenza.
- Ottobre 08 terza denuncia sull'inquinamento. Nonostante il raflronto dei rnonitoraggi

eff'ett'rtàti a Trezzano nel msse di novembre 2007 dall'Arpa, e.on quelli effettuati, nsllt-ì ste:iso
mese e dallo sîesso lstituto nelle centraline di Milano e Provincia confermi che Trezzano e

tra i comuni piu intluinati della Pro'rincia. ia Ciunta l',1funicipale non assume alcun
provvedimento per sah'a*suardare la salute dei cittadini.
Novembre 08. L'Unione dei C*mif*rtr Trezz*nesi effettua un'assemblea pubbìica attraverso

la quale denuncia per I'ennesirna volta i pericoli che derivano da cernentificazione e

inquinamento.
Dicembre 08, L'Unione dei Comitatì Trezzanesi promuove una manifèstazione per

sensilrilizzare ciitadini e amministratori piil'rb,lici sulla neeessità di assumeíe decisioni a

salvaguardi a del Ia vivibilità.
Anno 2{J{t9'. Nonostante le iniziative e le sollecitazioni, rn base ar fatti, tutto e messo ln discussione

e il progetto di trasf'erimento del traffìco di transito dal centro cittadino alla periferia del comune

torna alle origini,

Qualr sono i fatti e r propositi:



-A) L'eliminazione dell'impianto semaforico e la realizzazione di una mega rotonda in pieno
Centro Storico, nello stesso puìltù in eui la preeedenie giunta voleva fare il -cottù passo del Navigliti
Grande per velocizzare il trafTico.
-ts) La realizzaziane di tre rotonde e di un aberrante spartitratlco in quel tratto della Vecchia
Vigevanese che, se venisse realizzata la circonvallazione esterna, subirebbe un calo verticale del
traffico di transito di almeno i'8094.
-C) L'accantonamento del progetto di pedonalizzazione del pnmo tratto dr strada per Zibido e la
realizzazìone, sullei stesso tratto di meidifìe-he che consentiranno un maggior afflusso di veicoli.
-Dit La cancellazione iii queila promessa scrifta e inserita nel piano d'attuazione approvato dalia
Giunta Butturini negli anni novanta. con la quale fu assicurato ai cittadini di Trezzano che la
realtzzazione del Tr4 non alT ebire compromesso il trasferimento del tralfico aila perileria del
comune e che. il percorso occupato con la lattizztziane, non sarebbe stato abolito ma solo spostato
di un cenîinaio di rrretr i .
-E) La mancanza di atti concreti sia da parte delle giunte di centro destra, sia di quelle di centro
iini:;tra. che, nel crlrso degli anni, non hanno vtiluÍt-, afiionfare seriamente il prcblema c:on i ref'erenti
piu importanti e cioe. Regione, N4inistero delle Infrastrutture e Comunità Europea.
-Fr il D'^-otrn Ji rìesemafbrizzaziane dell'ineracio di Via Gcldoni con la Vige',ranese che. fbrse.r  |  . '  r

faciliterà il deflusso del traffico dalla tangenziale nella SS494 in direzione sud ma- con certezza'.
- trastertrà ccme r*ndtdamente aF.fen'fi-ato dalìo stessa progettisf;r, un traflìcc stimabile rn

1.000 automezzi I'ora dalla Nuova Vigevanese alla zona abitata (rumore. inquinamento,
traflco local e impazzito! 1

- raddoppierà la lunghezza della coda degli automezzi che oggi da Via Goldoni si immettono
neìla Nuova Vigevanese

- trasformerà la Nuova Vigevanese in un'autostrada a dieci corsie
- contribulrà ad un ultertore isolamento tra r quartien a nord ed a sud della Nuova r,rigevanese.

Fatti che, oltre a dimostrare I'assoluta mancanza di volontà per risolvere I'annoso e preoccupante
problema, evidenziano sia un grosso impegne di spesa per interventi che hanno il scio scopo di
velocizzare e quindi aumentare il traffico di transito su quell'arteria cittadina che già dal 1973
sarebhe deivuta essere eliminata, sia il pericolo di un definitivo afferssamento del vitale progetttr
poiché, dopo il primo contraccolpo cùn la concessione delle licenze per la realizzaziane del Tr4, le
spese e sli interv'enti che stanno per esserÈ messi in atto in questi mesi nel Centro Storico^ sulla
Vecchia Vigevanese e su aiire aree che interessano il percorso delia tangenziaie esterna, possono
anche precludere definitivamente ogni futuro e possibile interl'ento di spostarnento del traffico dal
centro cittadino alla peri{eria del sùiniirre.


